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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 aprile 2014 .

      Programmazione dei Fondi strutturali e di investimento 
europei 2014-2020: approvazione della proposta di accordo 
di partenariato.      (Delibera n. 18/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1311/2013 del Consiglio 
europeo del 2 dicembre 2013 concernente il quadro  nan-
ziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE) , sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione, che abroga altresì il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio e visti in particolare gli 
articoli 14 e successivi che prevedono l’adozione, da par-
te degli Stati membri, dell’Accordo di Partenariato quale 
strumento di programmazione dei suddetti Fondi, stabi-
lendone i relativi contenuti; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
e a disposizioni speci  che concernenti l’obiettivo «Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relati-
vo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea del 25 febbraio 2014, recan-
te modalità di applicazione del richiamato Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, concernente il modello per la redazione dei Pro-
grammi operativi; 

 Viste le conclusioni del Consiglio europeo EUCO 
13/10 CO EUR 9 CONCL 2 del 17 giugno 2010 concer-
nenti l’adozione della «Strategia Europa 2020 per la cre-
scita sostenibile e l’occupazione», che individua i cinque 
obiettivi (occupazione, istruzione, ricerca e innovazione, 
inclusione sociale e riduzione della povertà, clima ed 
energia) e le sette iniziative prioritarie (innovazione, eco-
nomia digitale, occupazione, giovani, politica industriale, 
povertà e uso ef  ciente delle risorse) da realizzare entro 
la  ne del decennio; 

 Vista la raccomandazione speci  ca Paese 2013/C 
217/11 del Consiglio europeo del 9 luglio 2013, sul Pro-
gramma nazionale di riforma 2013 (PNR) dell’Italia e che 
formula un parere sul Programma di stabilità dell’Italia 
2012-2017; 

 Visto il documento «Position Paper» dei servizi della 
Commissione sulla preparazione dell’«Accordo di par-
tenariato e dei programmi in Italia per il periodo 2014-
2020» Rif. Ares (2012) 1326063 del 9 novembre 2012 
che ha declinato, per l’Italia, gli obiettivi tematici e le 
priorità di  nanziamento necessarie per superare le criti-
cità individuate nell’analisi di contesto; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, speci  ca le competenze del CIPE in tema di coor-
dinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra 
l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi  s-
sati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali 
da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per 
il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni a 
essa interessate e l’adozione di direttive generali per il 
pro  cuo utilizzo dei  ussi  nanziari, sia comunitari, sia 
nazionali; 

 Visti inoltre gli articoli 5 e seguenti della predetta 
legge n. 183/1987 che istituiscono il Fondo di rotazio-
ne e disciplinano le relative erogazioni e l’informazione 
 nanziaria; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione (DPS) e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
in materia di programmazione economica e  nanziaria, 
coordinamento e veri  ca degli interventi per lo svilup-
po economico territoriale e settoriale e delle politiche di 
coesione; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modi  cazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presiden-
te del Consiglio dei ministri le funzioni di cui al richia-
mato art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 300/1999, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (ora Fondo per lo sviluppo e la coesione), 
fatta eccezione per le funzioni di programmazione econo-
mica e  nanziaria non ricomprese nelle politiche di svi-
luppo e coesione; 

 Vista la legge 7 aprile 2011, n. 39 recante modi  che 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di contabi-
lità e  nanza pubblica, in conseguenza alle nuove regole 
adottate dall’Unione europea in materia di coordinamen-
to delle politiche economiche degli Stati membri; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ema-
nato in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
e interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, organizzati in piani organici  nanziati con 
risorse pluriennali vincolate nella destinazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale il Ministro per la 
coesione territoriale viene delegato, tra l’altro, all’eser-
cizio delle funzioni di cui all’art. 7, commi 26, 27 e 28, 
del richiamato decreto-legge n. 78/2010, convertito con 
modi  cazioni dalla legge n. 122/2010 e visto in partico-
lare l’art. 1, comma 3, dello stesso decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri il quale prevede che, ai  ni 
dell’esercizio delle predette funzioni, il Ministro per la 
coesione territoriale si avvalga del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica del Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to con modi  cazioni nella legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiet-
tivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazio-
ni e visto in particolare l’art. 10, comma 1, dello stesso 
decreto legge, che, al  ne di assicurare il perseguimento 
delle  nalità di cui all’art. 119, quinto comma, della Co-
stituzione e rafforzare l’azione di programmazione, coor-
dinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coe-
sione, prevede tra l’altro l’istituzione dell’Agenzia per la 
coesione territoriale, da sottoporre alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato; 

 Considerato altresì che l’art. 10, comma 5, del citato 
decreto-legge n. 101/2013 prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri — su proposta del 
Ministro delegato, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle  nanze, dello sviluppo economico e per la 
pubblica amministrazione — siano trasferite alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia, sulla base 
delle funzioni rispettivamente attribuite, le risorse uma-
ne, nonché le risorse  nanziarie e strumentali del Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) 
del Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di 
quelle afferenti alla Direzione generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di sta-
bilità per l’anno 2014), recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 240, della richia-
mata legge n. 147/2013 il quale stabilisce che, alla co-
pertura degli oneri relativi alla quota di co  nanziamento 
nazionale pubblica relativa agli interventi co  nanziati 
dall’Unione europea per il periodo di programmazione 
2014-2020 a valere sulle risorse dei Fondi strutturali e di 
investimento europei, concorre il Fondo di rotazione di 
cui alla richiamata legge 16 aprile 1987, n. 183, nella mi-
sura massima del 70 per cento degli importi previsti nei 
piani  nanziari dei singoli programmi regionali, mentre la 
restante quota del 30 per cento è a carico dei bilanci delle 

regioni e delle province autonome, nonché degli even-
tuali altri organismi pubblici partecipanti ai programmi e 
visto altresì il successivo comma 241 del medesimo art. 1 
il quale prevede che il detto Fondo di rotazione concorra 
integralmente per gli interventi a titolarità delle ammini-
strazioni centrali dello Stato; 

 Considerato che lo schema di Accordo di partenariato 
corredato di una relazione che illustra le scelte strategiche 
da perseguire è stato trasmesso alle Camere, ai sensi del 
comma 246 del richiamato art. 1 della legge n. 147/2013, 
per l’espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia nel termine previsto 
dalla norma; 

 Considerato che il documento di economia e  nan-
za (DEF) 2013, approvato dal Consiglio dei ministri il 
10 aprile 2013 e dal Parlamento il 7 maggio 2013 e suc-
cessiva integrazione, in una prospettiva di medio-lungo 
termine, traccia gli impegni di  nanza pubblica e gli 
indirizzi delle politiche pubbliche nel rispetto del Patto 
di stabilità e crescita europeo per il conseguimento de-
gli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e solidale 
come de  niti nella Strategia «Europa 2020»; 

 Considerato che il Ministro per la coesione territoriale, 
d’intesa con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali 
e delle politiche agricole, alimentari e forestali, ha predi-
sposto un documento concernente «Metodi e obiettivi per 
un uso ef  cace dei Fondi comunitari 2014-2020», reso 
oggetto di informativa nella seduta del Consiglio dei mi-
nistri del 17 dicembre 2012; 

 Tenuto conto di quanto previsto dal «Quadro strategico 
comune 2014-2020: proposta di percorso di programma-
zione» della politica di coesione per il settennio 2014-
2020, de  nito a partire dalle risultanze del negoziato 
istituzionale comunitario e dagli orientamenti assunti in 
sede nazionale recependo le osservazioni della Conferen-
za Stato-regioni trasmesse con nota del 25 gennaio 2013, 
nonché le risultanze del confronto sul documento «Me-
todi e obiettivi per un uso ef  cace dei Fondi comunitari 
2014-2020»; 

 Considerato che, con la nota del Ministro per la coesio-
ne n. 1436 P del 19 dicembre 2013 inviata al Presidente 
della Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
si dà atto dell’accordo intervenuto tra le regioni più svi-
luppate sul riparto delle risorse a valere sui Fondi Struttu-
rali (FESR e   FSE)  ; 

 Considerato che, nella seduta della Conferenza Stato-
regioni del 16 gennaio 2014, è stata raggiunta l’intesa sul 
riparto dei fondi relativi allo sviluppo rurale (FEASR); 

 Considerato che, nella nota della Direzione generale per 
la politica regionale e urbana della CE Rif. Ares (2013) 
3779289 del 20 dicembre 2013 e in particolare nelle ta-
vole allegate, sono individuate le allocazioni  nanziarie 
nell’ambito dei Fondi strutturali e di investimento euro-
pei tra le categorie di regioni secondo la classi  cazione 
prevista all’art. 90 del richiamato Regolamento generale 
(UE) n. 1303/2013; 
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 Considerato che con la nota della Commissione euro-
pea, Direzione generale della politica regionale urbana, 
Ref. Ares (2014) 969811 del 28 marzo 2014, concernente 
i Piani di rafforzamento amministrativo nell’ambito della 
programmazione per il periodo 2014-2020, viene chiesta 
la de  nizione, nell’Accordo di partenariato, di una pro-
cedura di veri  ca delle competenze e delle capacità delle 
autorità di gestione e degli organismi intermedi; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato recepisce 
gli impegni assunti dalle parti intervenute a livello na-
zionale e regionale nel percorso di dialogo avviato nel 
dicembre 2012 con la presentazione del documento «Me-
todi ed obiettivi per un uso ef  cace dei fondi comunitari 
2014-2020» e con riferimento al «Position Paper» della 
Commissione europea che ha declinato per l’Italia le aree 
tematiche su cui intervenire; 

 Considerato che il detto Accordo individua un approc-
cio integrato allo sviluppo territoriale da sostenere attra-
verso l’impiego di tutti i Fondi strutturali e di investi-
mento europei (Fondi   SIE)  , per concorrere agli obiettivi 
della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva, secondo gli indirizzi de  niti 
nel Programma nazionale di riforma 2013 tenendo conto 
delle relative raccomandazioni speci  che formulate dal 
Consiglio europeo; 

 Considerato che l’Accordo prevede una signi  cativa 
azione di rafforzamento delle strutture amministrative e 
tecniche responsabili per il coordinamento, l’attuazione, 
il monitoraggio e la valutazione dei programmi quale pre-
requisito per l’ef  cace impiego dei fondi; 

 Tenuto conto dell’esame dell’argomento svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62) sulla base della documen-
tazione trasmessa per le vie brevi dal DPS al Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica (DIPE) in data 8 aprile 2014 e da quest’ultimo 
diramata a tutte le amministrazioni interessate; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza uni  cata il 
16 aprile 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131/2003, sulla proposta di Accordo di partenariato, 
con le richieste delle regioni e delle province autonome, 
dell’ANCI e dell’UPI di cui alle premesse e agli allegati 
della medesima intesa; 

 Visto il testo  nale della proposta di Accordo di parte-
nariato, acquisito agli atti della odierna seduta, al quale 
sono allegati i documenti concernenti i risultati attesi e 
le azioni, le condizionalità ex ante, gli elementi salien-
ti della proposta di SI.GE.CO 2014-2020 e la tabella di 
correlazione tra le azioni previste dall’Accordo e quelle 
previste dalle Strategie EUSAIR e EUSALP; 

 Vista la odierna nota n. 1874-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle  nanze, contenente le osservazioni e le prescrizioni 
da recepire nella presente delibera; 

 Udita l’illustrazione della proposta svolta in seduta dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Segretario del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. È approvata la proposta di Accordo di partenariato 
— di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013 — 
nel testo acquisito agli atti della odierna seduta di que-
sto Comitato concernente la programmazione dei Fondi 
strutturali e di investimento europei (Fondi   SIE)   per il 
periodo 2014-2020. 

 Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Segretario del Consiglio dei ministri, è au-
torizzato a trasmettere alla Commissione europea, entro 
il termine del 22 aprile 2014 previsto dal citato Regola-
mento n. 1303/2013, il detto documento per l’avvio del 
negoziato formale. 

 2. L’Accordo di partenariato, dopo la conclusione del 
negoziato formale e l’approvazione da parte della Com-
missione europea, sarà sottoposto all’esame di questo Co-
mitato per la relativa presa d’atto. 

 3. I contenuti salienti dell’Accordo di partenariato 
all’odierno esame di questo Comitato sono indicati nei 
punti seguenti. 

 3.1 L’Accordo di partenariato stabilisce la strategia di 
impiego dei Fondi strutturali e di investimento europei 
(Fondi   SIE)    per il periodo di programmazione 2014-2020 
indicando le priorità di investimento declinate nei seguen-
ti undici obiettivi tematici (OT) previsti dal richiamato 
Regolamento (UE) di disposizioni comuni n. 1303/2013:  

  OT1: rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l’innovazione;  

  OT2: migliorare l’accesso alle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la 
qualità delle medesime;  

  OT3: promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca 
e dell’acquacultura;  

  OT4: sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori;  

  OT5: promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;  

  OT6: tutelare l’ambiente e promuovere l’uso ef  -
ciente delle risorse;  

  OT7: promuovere sistemi di trasporto sostenibili 
ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture 
di rete;  

  OT8: promuovere l’occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori;  

  OT9: promuovere l’inclusione sociale, combattere 
la povertà e ogni forma di discriminazione;  
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  OT10: investire nell’istruzione, formazione e forma-
zione professionale, per le competenze e l’apprendimento 
permanente;  

  OT11: rafforzare la capacità delle amministrazioni 
pubbliche e degli stakeholders e promuovere un’Ammi-
nistrazione pubblica ef  ciente.  

 3.2 Nell’Accordo sono indicati, per ciascun obiettivo 
tematico, i risultati attesi, il quadro motivazionale delle 
priorità e delle azioni correlate e i metodi di intervento, 
sulla base degli orientamenti individuati nell’ambito del 
Quadro strategico comune richiamato in premessa. 

 4. La proposta di Accordo di partenariato prevede una 
ripartizione indicativa, tra gli 11 obiettivi tematici, del-
le risorse UE complessivamente assegnate all’Italia per 
il periodo 2014-2020 a valere sui Fondi strutturali e di 
investimento europei FESR, FSE e FEASR, nonché sul 
FEAMP per il quale si è in attesa dell’approvazione del 
relativo regolamento comunitario anche ai  ni della de  -
nitiva quanti  cazione delle relative risorse. 

 4.1 L’importo complessivo di tali risorse a valere sui 
Fondi strutturali e di investimento europei FESR, FSE e 
FEASR, al netto del FEAMP, è pari a 41.548,4 milioni di 
euro per il periodo 2014-2020. 

 4.2 L’allocazione prevista a favore di ogni singolo 
obiettivo tematico a valere su ciascun Fondo è indicata 
nella tavola 1 allegata, che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

 4.3 Nelle tavole 2, 3 e 4 allegate alla presente delibera, 
di cui costituiscono parte integrante, viene dettagliata la 
ripartizione già disponibile del FESR e del FSE, pari a 
complessivi 31.118,7 milioni di euro, articolata per obiet-
tivo tematico rispettivamente a favore delle regioni più 
sviluppate, delle regioni in transizione e delle regioni 
meno sviluppate. 

 5. L’entità del co  nanziamento nazionale a favore di 
ciascun Programma operativo, da porre a carico del Fon-
do di rotazione di cui agli articoli 5 e seguenti della ri-
chiamata legge n. 183/1987, sarà stabilito in occasione 
della de  nizione dei Programmi operativi, nel rispetto di 
quanto previsto dal richiamato 1, commi 240 e successivi, 
della legge n. 147/2013. 

 6. L’Accordo di partenariato prevede la realizzazione 
dei Programmi nazionali/multiregionali da  nanziare a 
carico del FESR e del FSE indicati nella allegata tabella 
5, che costituisce parte integrante della presente delibera, 
articolati per obiettivo tematico e per categorie di regioni. 

 7. L’Accordo prevede altresì la realizzazione di due 
Programmi nazionali, da  nanziare a carico del FEASR 
concernenti la «Rete rurale nazionale» e la «Gestione del 
rischio, le infrastrutture irrigue e la biodiversità animale» 
e di un Programma nazionale da  nanziare a valere sulle 
risorse del FEAMP. 

 8. L’Accordo prevede in  ne la realizzazione, in tutte le 
regioni e province autonome, di Programmi regionali da 
 nanziare a valere sul FESR e sul FSE e di Programmi di 

sviluppo rurale (PSR) a valere sulle risorse del FEASR. 

  9. Nelle successive fasi di negoziazione formale con 
la Commissione europea e di attuazione dell’Accordo di 
partenariato si dovrà tenere conto delle seguenti esigenze 
emerse nel corso dell’istruttoria svolta nell’ambito delle 
riunioni preparatorie di questo Comitato:  

  recepimento delle puntualizzazioni e/o integrazioni 
relative alla de  nizione di alcuni degli obiettivi tematici;  

  coerenza e integrazione tra i Programmi operativi e 
le programmazioni/strategie nazionali di settore, fra cui 
in particolare la «Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente» con riferimento al settore della ricerca;  

  recepimento, nella fase di predisposizione dei sin-
goli Programmi, delle indicazioni volte a garantire la ef-
 cace realizzazione dei Programmi stessi, nel rispetto del 

principio della pro  cua gestione delle risorse;  
  coinvolgimento del Ministero dell’ambiente nel-

le fasi attuative dell’Accordo, a presidio delle politiche 
ambientali;  

  individuazione di adeguate soluzioni per garantire 
correntezza nella spesa delle risorse di co  nanziamento 
nazionale;  

  adozione e realizzazione, da parte delle Amministra-
zioni titolari dei Programmi operativi, di «Piani di raffor-
zamento amministrativo» (PRA) comprendenti le misure 
(normative, amministrative, organizzative e relativi cro-
noprogrammi di attuazione) volte a garantire una gestione 
ef  ciente degli stessi Programmi, nonché la qualità della 
regolazione, la sempli  cazione e la riduzione degli oneri 
regolatori.  

  10. Nella successiva fase di programmazione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il 
periodo 2014-2020, alla luce di quanto altresì emerso nel 
corso della richiamata istruttoria svolta nell’ambito delle 
riunioni preparatorie di questo Comitato, si dovrà tenere 
conto:  

 dell’esigenza di riequilibrare il  nanziamento a 
favore delle regioni in transizione (Abruzzo, Molise e 
Sardegna); 

 dell’esigenza di assicurare integrazione e comple-
mentarietà di strategie e obiettivi, rispetto alla program-
mazione comunitaria 2014-2020, con speci  co riferi-
mento al rafforzamento di azioni di interesse nazionale in 
materia ambientale (dissesto idrogeologico, boni  che e 
infrastrutture idriche e ambientali strategiche). 

 Roma, 18 aprile 2014 

  Il Presidente
     RENZI   

  Il segretario del CIPE
    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2014
Uf  cio controllo atti Ministero economia e  nanze Reg.ne Prev. n. 
2749
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